
REGIONE PIEMONTE BU20 17/05/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2018, n. 26-6799 
L.R. 93/95. Programma pluriennale per la promozione delle attivita' sportive e fisico - motorie 
e per l'impiantistica sportiva approvato con D.C.R. n. 166-31312 del 27/09/2016. 
Approvazione del Piano annuale per la Promozione delle attivita' sportive e fisico-motorie - 
Anno 2018. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che ai sensi dell’art. 1 della l.r. 93/95 (Norme per lo sviluppo dello sport e delle 

attività fisico - motorie), la Regione Piemonte promuove le iniziative atte a favorire la pratica dello 
sport e delle attività fisico-motorie, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento delle 
condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione educativa e lo 
sviluppo delle relazioni sociali. 
 
Dato atto che gli interventi della Regione sono diretti a favorire: 
 
a) la diffusione della pratica sportiva e delle attività fisico-motorie-ricreative rivolte alla generalità 
dei cittadini; 
b) l'accesso dei soggetti svantaggiati e dei soggetti con disabilità alle attività sportive fisico-
motorie-ricreative;  
c) la realizzazione di un sistema di impianti ed attrezzature sportive ad uso collettivo diffuse sul 
territorio regionale e commisurate alle esigenze dell'utenza; 
d) l'organizzazione del territorio e dei servizi per la pratica dello sport e delle attività fisico-motorie; 
e) lo sviluppo dell'organizzazione sportiva e dell'associazionismo sportivo di base; 
f) i rapporti di collaborazione con gli Enti di promozione sportiva, con il Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (CONI) e il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le Federazioni sportive, la 
Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie (SUISM), gli Organi scolastici e ogni altro 
organismo e istituzione che svolge attività nel settore disciplinato dalla legge;  
g) la tutela sanitaria delle attività sportive; 
h)l'interazione tra attività sportive e attività turistiche e culturali; 
i) l'incremento della presenza femminile nell'attività sportiva, sostenendo specifiche iniziative allo 
scopo; 
l) una mirata attenzione e il conseguente sostegno a tutte le attività sportive che privilegino la 
formazione di base dei bambini in età scolare e l'attività sportiva degli adolescenti e della terza età; 
l bis) la valorizzazione dello sport come strumento sociale di inclusione. 
 

Visto l'art. 7 della l.r. 93/95 che recita: La Regione promuove la diffusione e la 
qualificazione delle attività sportive e fisico-motorie ricreative ed a tal fine sostiene l'attività della 
scuola, degli enti e delle associazioni che operano senza fine di lucro, effettuando anche 
direttamente interventi concernenti: 
 
a) la realizzazione di studi, ricerche, convegni e seminari in materia di sport; 
b) la realizzazione di pubblicazioni promozionali e divulgative; 
c) la realizzazione di campagne di sensibilizzazione, educazione, informazione per la diffusione ed 
il corretto esercizio delle attività sportive e fisico-motorie, compresa la sponsorizzazione di 
iniziative e manifestazioni, favorendo l'intervento di sostegno congiunto di più soggetti; 
d) la realizzazione di attività di sperimentazione nel campo della promozione sportiva e 
fisicomotoria, nonché di azioni per la diffusione della pratica sportiva tra i giovani in età scolare, in 
particolare nella scuola primaria, d'intesa con gli organi scolastici; 
e) la realizzazione di manifestazioni sportive a carattere promozionale. 



 
Considerato che nell'ambito della promozione delle attività sportive e fisico-motorie 

compete alla Regione la funzione di predisporre gli strumenti di programmazione necessari ad 
indirizzare e coordinare le politiche sportive regionali. 
 

Preso atto che il Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico - 
motorie e per l’impiantistica sportiva anni 2016 - 2018, approvato con D.C.R. n. 166-31312 del 
27/09/2016, in attuazione della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93, contiene le linee guida per 
coordinare e promuovere gli interventi di politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel triennio 
indicato in materia di “Promozione delle attività sportive e fisico motorie”, ed è lo strumento di 
riferimento e la base fondamentale di impulso e di orientamento delle azioni e degli interventi che la 
Regione Piemonte intende realizzare. 
 

Ritenuto, in attuazione del suddetto Programma pluriennale, di approvare il Piano annuale 
per la Promozione delle attivita' sportive e fisico-motorie – Anno 2018, di cui all’allegato A della 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente le seguenti Misure: 
 
- Misura 1.1 - Progetti di Cultura sportiva; 
- Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità; 
- Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale; 
- Misura 1.5 – Grandi eventi sportivi; 
- Misura 1.6 - Manifestazioni sportive di carattere regionale, nazionale ed internazionale; 
- Misura 1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale. 

 
Dato atto che in esecuzione dell'art. 7 della l.r. 93/95, si prevedono altresì interventi diretti 

concernenti la realizzazione di studi, ricerche, convegni e seminari in materia di sport, la 
realizzazione di pubblicazioni promozionali e divulgative, attività promozionali di supporto alla 
programmazione sportiva, e la realizzazione di campagne di comunicazione, sensibilizzazione, 
educazione, informazione per la diffusione ed il corretto esercizio delle attività sportive e fisico-
motorie, favorendo l'intervento di sostegno congiunto di più soggetti. 
 

Dato atto che nel corso del 2017 sono state approvate le deliberazioni di seguito indicate con 
cui sono state avviate le azioni che rientrano nelle misure del Piano Annuale 2018, quale 
anticipazione a stralcio dello stesso per un importo complessivo pari ad Euro 335.000,00 già 
impegnati con provvedimenti dirigenziali: 
 
- la D.G.R. n. 40 – 5853 del 27.10.2017 che approva il Protocollo d’Intesa tra il Comune di Torino, 
la Regione Piemonte e la Camera di Commercio per lo svolgimento della IV Edizione degli 
European Masters Games 2019, con cui la Regione Piemonte interviene per un importo massimo di 
Euro 200.000,00 nel triennio 2017 – 2019, di cui euro 65.000,00 nel 2018; 
 
- la D.G.R. n. 40-5910 del 10/11/2017 con la quale è stata destinata a favore della Federazione 
Ciclistica Italiana – Comitato Regionale Piemonte, per la formazione di personale volontario per lo 
svolgimento del servizio di "scorta tecnica A.S.A." in occasione di competizioni ciclistiche in 
territorio regionale, un importo massimo a carico del bilancio 2018 di euro 50.000,00 sul cap. 
128648 esercizio 2018; 
 
- la D.G.R. n. 98-6290 del 22/12/2017 con la quale è stata destinata a favore degli EPS riconosciuti 
dal Coni, la somma complessiva di Euro 100.000,00 sul cap. 183283 esercizio 2018, per la 
realizzazione del Progetto “Primavera di sport”; 
 



- la D.G.R. n. 101-6293 del 22/12/2017 con la quale è stato riconosciuto a favore dell'Associazione 
Ecomuseo del Lago d'Orta e Mottarone per la realizzazione del progetto “Girolago e la 
valorizzazione turistica sportiva del Lago d’Orta”, un importo di € 40.000,00 sul capitolo 183283 
esercizio 2018; 
 
- la D.G.R. n. 9 - 6733 del 13/04/2018 con la quale è stata integrata la DGR n.40-5910 del 
10/11/2017 incrementando i moduli formativi sportivi del Progetto Primavera di Sport, e destinando 
a favore degli EPS un importo complessivo di Euro 80.000,00 sul cap. 183283 del bilancio 2018. 
 

Dato atto che lo stanziamento complessivo previsto sui competenti capitoli di bilancio della 
promozione sportiva ( missione 06 – programma 01), di seguito indicati, ai sensi della l.r. n. 4 del 
05/04/2018 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020” ammonta ad Euro 3.165.000,00: 
 
- 183283 (Contributi ad enti ed alle società per la promozione e la diffusione dell'attività 

sportiva); 
 
- 144400 (Contributi ad enti ed alle società per la promozione e diffusione dell'attività 

sportiva – Altre Amministrazioni Centrali);  
 
- 153690 (Contributi ad enti ed alle società per la promozione e diffusione dell'attività 

sportiva- Enti pubblici);  
 
- 128648 (Spese per gli interventi di promozione e programmazione sportiva, anche attraverso 

l'adesione della Regione con quote associative a enti, istituti, Associazioni e Comitati 
correlati ad eventi sportivi); 

 
- 141084 (Spese per la promozione di eventi turistico-sportivi di carattere internazionale). 

 
Dato atto che in esecuzione della D.G.R. n. 26 – 6722 del 6.04.2018 le risorse finanziarie 

assegnate al 50% sui competenti capitoli di bilancio (144400, 153690, 141084, 183283, 128648) 
ammontano a euro 1.582.500,00. 
 

Dato atto che per l’ attivazione delle misure di seguito indicate, si rende necessario l’utilizzo 
delle risorse disponibili, decurtate di Euro 335.000,00 già impegnati, pari ad Euro 1.247.500,00, che 
sarà ripartito nelle seguenti percentuali: 
 
Asse 1: PROMOZIONE SPORTIVA 
- Misura 1.1 - Progetti di Cultura sportiva, fino ad un massimo del 5% 
- Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità, fino ad un massimo del 12% 
- Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale, fino ad un massimo del 16% 
- Misura 1.5 - Grandi eventi sportivi, fino ad un massimo del 40% 
- Misura 1.6 - Manifestazioni sportive di carattere regionale, nazionale ed internazionale, fino 

ad un massimo del 16% 
- Misura 1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale, fino ad un massimo dell'11%. 

 
Ritenuto di demandare al Settore competente della Direzione Promozione della Cultura del 

Turismo e dello Sport l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la realizzazione delle 
attività previste nel Piano annuale per la Promozione delle attività sportive e fisico-motorie- Anno 
2018, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 
 



Ritenuto inoltre di autorizzare l’utilizzo di eventuali economie derivanti dalle misure 
indicate nell'Asse 1 a sostegno del finanziamento delle altre misure a copertura delle iniziative 
ammissibili a finanziamento, con il seguente ordine di priorità: misura 1.2, misura 1.3, misura 1.6, 
misura 1.7, misura 1.5, misura 1.1. 
 

Stabilito che le eventuali ulteriori assegnazioni sui competenti capitoli di bilancio 2018 
serviranno ad incrementare le risorse a disposizione, nei limiti delle percentuali indicate nelle 
misure sopra previste. 
 

Vista la Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. 
 

Vista la DGR 26 - 6722 del 6 aprile 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.". 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n.1 - 4046 del 
17/10/2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-di approvare il Piano annuale 2018 per la Promozione delle attività sportive e fisico-motorie - 
Anno 2018, in conformità del Programma pluriennale 2016 – 2018, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
 
-di dare attuazione agli indirizzi e alle azioni previsti nel Piano annuale 2018 per la Promozione 
delle attività sportive e fisico-motorie, demandando la loro realizzazione al competente Settore 
regionale della Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport; 
 
-di dare atto che lo stanziamento complessivo previsto sui competenti capitoli di bilancio della 
promozione sportiva (144400, 153690, 141084, 183283, 128648) ammonta ad Euro 3.165.000,00 e 
in esecuzione della D.G.R. n. 26 – 6722 del 6.04.2018 le risorse finanziarie assegnate al 50% sui 
suddetti capitoli è pari ad Euro 1.582.500,00; 
 
-di dare atto che per l’ attivazione delle misure di seguito indicate, l’utilizzo delle risorse ancora 
disponibili pari ad Euro 1.247.500,00, sono ripartite nelle seguenti percentuali: 
 
Asse 1 – PROMOZIONE SPORTIVA 
- Misura 1.1 - Progetti di Cultura sportiva, fino ad un massimo del 5% 
- Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità, fino ad un massimo del 12% 
- Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale, fino ad un massimo del 16% 
- Misura 1.5 - Grandi eventi sportivi, fino ad un massimo del 40% 
- Misura 1.6 - Manifestazioni sportive di carattere regionale, nazionale ed internazionale, fino 

ad un massimo del 16% 
- Misura 1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale, fino ad un massimo del 11% 

 
-di autorizzare l’utilizzo di eventuali economie derivanti dalle singole misure a sostegno delle altre 
misure a copertura delle iniziative ammissibili a finanziamento, con il seguente ordine di priorità: 
misura 1.2, misura 1.3, misura 1.6, misura 1.7, misura 1.5, misura 1.1; 



 
-di stabilire che le ulteriori assegnazioni sui competenti capitoli di bilancio 2018 serviranno a 
incrementare le risorse a disposizione delle misure sopra previste, nei limiti delle percentuali 
indicate. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 e 
s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO A 
  
  
PIANO ANNUALE PER LA PROMOZIONE 
DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE E FISICO - MOTORIE 
ANNO 2018 
  
Premessa 
Con il Programma pluriennale anni 2016-2018 approvato con D.C.R. n. 166-31312 del 27/09/2016, 
predisposto in attuazione della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 e s.m.i. “Norme per lo 
sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”, sono state definite le linee prioritarie per 
promuovere gli interventi di politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel triennio 2016-2018 in 
materia di promozione delle pratica dello sport e delle attività fisico motorie, e in materia di 
impiantistica sportiva. 
All'interno del documento sono indicate le misure che la Regione Piemonte intende attivare sul 
territorio regionale nel triennio considerato per una efficace politica pubblica dello sport da attivarsi, 
al fine di favorire: 
- la diffusione della pratica sportiva e delle attività fisico-motorie-ricreative rivolte ai cittadini; 
- l'organizzazione del territorio e dei servizi per la pratica dello sport e delle attività fisico-motorie; 
- lo sviluppo dell'organizzazione sportiva e dell'associazionismo sportivo di base; 
- i rapporti di collaborazione con gli Enti pubblici, gli Enti di promozione sportiva, il Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.) il Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.), le Federazioni 
sportive, le Discipline sportive associate, la Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie 
(SUISM), gli Organi scolastici e ogni altro organismo e istituzione che svolgano attività nel settore 
disciplinato dalla legge; 
- la tutela sanitaria delle attività sportive; 
- l’interazione tra attività sportive e attività turistico - culturali; 
- l’incremento della presenza femminile nella pratica sportiva, sostenendo specifiche iniziative allo 
scopo; 
- una mirata attenzione e il conseguente sostegno a tutte le attività sportive che privilegino la 
formazione di base dei bambini in età scolare e le attività degli adolescenti e della terza età; 
- la valorizzazione dello sport come strumento sociale di inclusione. 
La Regione Piemonte per il triennio considerato, intende perseguire i seguenti obiettivi generali: 
a) aumentare la possibilità e l'opportunità di accesso per tutti alla pratica sportiva e fisico-motoria a 
tutte le età, qualunque siano le condizioni sociali, fisiche e psichiche; 
b) ridurre il fenomeno dell'esclusione dalla pratica sportiva, soprattutto con riferimento ai giovani, 
alle donne, agli anziani e ai soggetti con disabilità; 
c) favorire, attraverso la pratica sportiva e fisico-motoria, il processo di integrazione dei soggetti 
svantaggiati e discriminati; 
d) promuovere la salute attraverso iniziative efficaci e sostenibili in favore della popolazione per la 
modifica dei comportamenti sedentari e per l’adozione di corretti stili di vita; 
e) promuovere eventi sportivi di rilievo che abbiano una ricaduta sul territorio dal punto di vista 
economico, turistico ed occupazionale; 
f) valorizzare il sistema sportivo piemontese. 
All’interno del Programma triennale sono state individuate le seguenti misure di intervento: 
Asse 1: PROMOZIONE SPORTIVA 
Misura 1.1 - Progetti di Cultura sportiva 
Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità 



Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale 
Misura 1.4 - Progetti di pari opportunità nello sport e tra gli sport 
Misura 1.5 - Grandi eventi sportivi 
Misura 1.6 - Manifestazioni sportive di carattere regionale, nazionale ed internazionale 
Misura 1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale 
Misura 1.8 – Valorizzazione del sistema sportivo piemontese 
Il Piano annuale di promozione delle attività sportive e fisico motorie per l’anno 2018 , in attuazione 
della l.r. n. 93/95 e del Programma pluriennale 2016-2018, e coerentemente con le finalità della 
legge regionale di riferimento, intende promuovere attraverso l'emanazione di appositi bandi e 
interventi diretti: 
- la diffusione dell’attività sportiva di base e dell’aggregazione associativa; 
- la valorizzazione delle pari opportunità nello sport e tra gli sport con particolare attenzione ralla 
popolazione giovanile, femminile, anziana ed ai soggetti disabili; 
- la realizzazione di grandi eventi sportivi e delle manifestazioni di rilievo regionale, nazionale e 
internazionale; 
- la diffusione, attraverso la pratica sportiva e fisico-motoria, del processo di integrazione sociale 
dei soggetti più svantaggiati, a rischio di discriminazione e di esclusione sociale, con particolare 
attenzione verso i minori arischio di esclusione sociale, anche al fine di contrastare il fenomeno dei 
Neet (Not engaged in Education, Employment or Training), ovvero giovani non impegnati nello 
studio, nel lavoro o nella formazione; 
- la diffusione e l’incremento della pratica sportiva, delle attività fisico-motorie dei cittadini, e di 
corretti stili di vita quali strumenti di prevenzione, di miglioramento delle condizioni psico-fisiche, e 
di benessere dei cittadini; 
- l’avvio di percorsi di educazione, di formazione, di integrazione culturale e sociale attraverso la 
pratica sportiva; 
- la valorizzazione della storia sportiva piemontese, delle sue tradizioni, delle società storiche, delle 
sue eccellenze, anche attraverso la realizzazione di studi, ricerche, convegni, seminari in materia 
di sport, pubblicazioni promozionali e divulgative, e attività promozionali di supporto alla 
programmazione sportiva; 
-la realizzazione di campagne di comunicazione, sensibilizzazione, educazione, informazione per 
la diffusione ed il corretto esercizio delle attività sportive e fisico-motorie, favorendo l'intervento di 
sostegno congiunto di più soggetti. 
Alla luce di quanto sopra esposto, per l’anno 2018, Il Piano annuale degli interventi per la 
promozione delle attività sportive e fisico-motorie, prevede l'attivazione, compatibilmente con le 
risorse finanziarie disponibili sui competenti capitoli di bilancio (144400,153690,141084,183283), 
delle seguenti misure: 
Misura 1.1 - Progetti di Cultura sportiva 
Misura 1.2 - Progetti a favore dei soggetti con disabilità 
Misura 1.3 - Progetti di inclusione sociale 
Misura 1.5 - Grandi eventi sportivi 
Misura 1.6 - Manifestazioni sportive di carattere regionale, nazionale ed internazionale 
Misura 1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale 
  
  
  
  
  



  
MISURA 1.1 PROGETTI DI CULTURA SPORTIVA 
Obiettivi 
  
L’ art. 7 della L.R. 93/1995, stabilisce che la Regione riconosce il ruolo degli Enti di Promozione 
Sportiva nella promozione e diffusione dell’attività sportiva di base e dell’aggregazione associativa. 
Con tale misura si intende sostenere gli interventi finalizzati a promuovere la pratica sportiva di 
base e dell’aggregazione associativa con scopi di ricreazione, crescita, salute, maturazione 
personale e sociale attraverso: 
- l’ avviamento e la diffusione della pratica sportiva di base e delle attività fisico-motorie, ludico-
ricreative nelle scuole; 
- la diffusione e l’incremento della pratica sportiva, delle attività fisico-motorie, ludico-ricreative 
delle attività e l’organizzazione di attività multidisciplinari per tutte le fasce di età e categorie sociali; 
- la diffusione di attività motorie-sportive a carattere promozionale, amatoriale e dilettantistico 
rivolte alla generalità dei cittadini; 
- la realizzazione di studi, ricerche, convegni, indagini, seminari ed approfondimenti in materia di 
cultura sportiva; 
- la realizzazione di pubblicazioni promozionali, manuali, materiali didattici in materia di sport; 
- l’assistenza, l’informazione e gli indirizzi nella definizione delle iniziative e nella realizzazione 
delle attività delle Associazione e delle società sportive affiliate. 
Soggetti beneficiari 
Comitati regionali degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI. 
I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione relativi al progetto con indicazione del patrocinio regionale e del logo della Regione 
Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
Valutazione del progetto 
La valutazione del progetto sarà effettuata tenendo conto dei seguenti parametri: 
Numero di Comitati provinciali, territoriali e/o intraprovinciali presenti sul territorio regionale; 
Numero di associazioni e società sportive affiliate; 
Numero di tesserati iscritti agli Eps; 
Servizi di assistenza offerti; 
Numero di ore settimanali di disponibilità del servizio; 
Mesi di durata del progetto; 
Modalità e strumenti utilizzati per la gestione del servizio erogato; 
Attività di formazione degli operatori sportivi; 
Organizzazione e divulgazione di convegni e seminari; 
Organizzazione di attività sportive. 
Presentazione della domanda 
Le istanze di contributo devono riguardare progetti che si svolgono nell’anno 2018. 
Il soggetto richiedente è tenuto a presentare istanza formale di contributo, con le modalità reperibili 
sul sito istituzionale della Regione Piemonte (Area tematica Sport). 
La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero, con proprio provvedimento dirigenziale predisporrà l’avviso e la 
modulistica per la presentazione delle domande e verificata l’idoneità del soggetto richiedente e la 
sussistenza dei requisiti relativi all’iniziativa, predisporrà la determinazione dirigenziale di 
individuazione dei beneficiari ed assegnazione del contributo. 
  



  
  
Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e 
comunque entro il limite di contribuzione massimo di Euro 10.000,00. 
  
Misura 1.2 PROGETTI A FAVORE DI SOGGETTI CON DISABILITA' 
Obiettivi 
  
L’Amministrazione regionale intende sostenere progetti che promuovano la pratica sportiva e 
l’attività fisico-motoria quali strumenti per il miglioramento delle condizioni psicofisiche delle 
persone con disabilità, e per favorire l'integrazione umana e sportiva degli atleti con disabilità. 
Tali progetti devono svilupparsi nel tempo e coinvolgere il maggior numero di praticanti, e le finalità 
formative devono prevalere su quelle agonistiche – competitive. I progetti devono coinvolgere 
bambini, giovani, anziani, disabili aggregandoli in maniera salutare avvicinandoli a una o più 
discipline sportive o attività fisico-motorie. 
Non sono ammesse a contributo le spese sostenute dai soggetti beneficiari relative alle iscrizioni e 
alla partecipazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di disciplina delle federazioni 
sportive e/o discipline associate e/o enti di promozione sportiva. 
Soggetti beneficiari 
I “Progetti diretti alle persone con disabilità” possono essere presentati dai seguenti soggetti: 
- comitati regionali, provinciali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione sportiva ed i 
comitati provinciali delle federazioni sportive e discipline sportive associate; 
- società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o DSA 
o EPS o CIP, riconosciuti dal CONI e dal C.I.P.. 
I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione relativi al progetto con indicazione del patrocinio regionale e/o del logo della 
Regione Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
Valutazione del progetto 
La valutazione del progetto sarà effettuata tenendo conto dei seguenti parametri: 
- durata del progetto (non inferiore a sei mesi); 
- attività progettuali rivolte in prevalenza alle persone con disabilità, sia pure con l’opportuna 
partecipazione di praticanti normodotati; 
- curriculum del soggetto sportivo proponente, nello specifico campo dell’attività motoria e sportiva, 
dedicata ai soggetti diversamente abili; 
- curriculum tecnico specialistico degli operatori impegnati; 
- numero di operatori sanitari/istruttori/tecnici e partecipanti; 
- curriculum degli operatori sanitari; 
- impiego di strutture speciali – fisse o mobili - all’interno degli impianti sportivi e degli spazi 
utilizzati. 
Presentazione della domanda 
Le istanze di contributo devono riguardare progetti che si svolgono nell’anno 2018. 
Il soggetto richiedente è tenuto a presentare istanza formale di contributo, con le modalità reperibili 
sul sito istituzionale della Regione Piemonte (Area tematica Sport). 
La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero, con proprio provvedimento dirigenziale predisporrà l’avviso e la 
modulistica per la presentazione delle domande e verificata l’idoneità del soggetto richiedente e la 



sussistenza dei requisiti relativi all’iniziativa, predisporrà la determinazione dirigenziale di 
individuazione dei beneficiari ed assegnazione del contributo. 
Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e 
comunque entro il limite di contributo di Euro 6.000,00. 
  
Misura 1.3 PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE 
Obiettivi 
La Regione attraverso questa misura, intende sostenere progetti che promuovano la pratica 
sportiva e l’attività fisico-motoria, finalizzati alla promozione dello sport come valore aggregativo, 
sociale, educativo e formativo rivolto a tutte le fasce di popolazione, con priorità per quelle più 
deboli ed a rischio di emarginazione, al fine di prevenire il disagio, favorire l'integrazione e la 
coesione sociale, educare alla legalità, contrastare ogni forma di marginalità e discriminazione. 
I “Progetti di inclusione sociale” possono essere di due tipologie: Singolo oppure Aggregativo. 
Progetto singolo 
Soggetti beneficiari: 
Il progetto “Singolo” può essere presentato dai seguenti soggetti sportivi: 
- società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fine di lucro, affiliate a FSN o a 
DSA o a EPS o a CIP, riconosciute dal CONI o dal C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico); 
- federazioni sportive nazionali ed internazionali; 
- discipline sportive associate nazionali ed internazionali; 
- enti di promozione sportiva nazionali ed internazionali; 
- comitati regionali, provinciali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione sportiva; 
- comitati regionali, provinciali delle Federazioni sportive; 
- comitati regionali, provinciali delle Discipline sportive associate; 
- C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano); 
- C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico); 
- ogni altro organismo e istituzione che svolga attività nel settore disciplinato dalla legge. 
I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione relativi al progetto con indicazione del patrocinio regionale e del logo della Regione 
Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
Valutazione del progetto 
La valutazione del progetto sarà effettuata tenendo conto dei seguenti parametri: 
- durata del progetto (non inferiore a tre mesi); 
- attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di emarginazione, deboli o disagiate; 
- curriculum tecnico specialistico degli operatori impegnati; 
- numero di operatori sanitari/istruttori/tecnici e partecipanti; 
- coinvolgimento del territorio regionale, attraverso le istituzioni quali: scuole, carceri, case di 
riposo, case di cura, comunità di accoglienza, parrocchie, ecc; 
- coinvolgimento di più comuni del territorio piemontese con particolare attenzione alle aree 
periferiche dei comuni posti in zone di disagio territoriale; 
- svolgimento di attività in collaborazione con le Istituzioni scolastiche, che prevedano il 
coinvolgimento degli studenti in orario curriculare e extracurriculare, e le attività volte al 
coinvolgimento delle fasce giovanili esposte alla dispersione scolastica e alla disoccupazione. 
Presentazione della domanda 
Le istanze di contributo devono riguardare progetti rivolti che si svolgono nell’anno 2018. 
Il soggetto richiedente è tenuto a presentare istanza formale di contributo, con le modalità reperibili 
sul sito istituzionale della Regione Piemonte (Area tematica Sport). 



La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero, con proprio provvedimento dirigenziale predisporrà l’avviso e la 
modulistica per la presentazione delle domande e verificata l’idoneità del soggetto richiedente e la 
sussistenza dei requisiti relativi all’iniziativa, predisporrà la determinazione dirigenziale di 
individuazione dei beneficiari ed assegnazione del contributo. 
Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e 
comunque entro il limite di contributo di Euro 6.000,00. 
  
Progetto aggregativo 
Soggetti beneficiari 
Il progetto “Aggregativo” può essere presentato da un soggetto sportivo, in qualità di capofila, in 
collaborazione con almeno tre associazioni/società sportive dilettantistiche ad esso affiliate, 
identificato da uno dei seguenti comitati: 
 comitati provinciali delle F.S o D.S.A.; 
 comitati provinciali degli EPS; 
 comitati territoriali o infra-provinciali degli EPS; 
 ogni altro organismo e istituzione che svolga attività nel settore disciplinato dalla legge. 
I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione relativi al progetto con indicazione del patrocinio regionale e del logo della Regione 
Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
Valutazione del progetto 
La valutazione del progetto sarà effettuata tenendo conto dei seguenti parametri: 
- durata del progetto (non inferiore a tre mesi); 
- attività progettuali rivolte in prevalenza alle fasce a rischio di emarginazione, deboli o disagiate; 
- curriculum tecnico specialistico degli operatori impegnati; 
- numero di operatori sanitari/istruttori/tecnici e partecipanti; 
- coinvolgimento del territorio regionale, attraverso le istituzioni quali: scuole, carceri, case di 
riposo, case di cura, comunità di accoglienza, parrocchie, ecc; 
- coinvolgimento di più comuni del territorio piemontese con particolare attenzione alle aree 
periferiche dei comuni posti in zone di disagio territoriale; 
- svolgimento di attività in collaborazione con le Istituzioni scolastiche, che prevedano il 
coinvolgimento degli studenti in orario curriculare e extracurriculare, e le attività volte al 
coinvolgimento delle fasce giovanili esposte alla dispersione scolastica e alla disoccupazione. 
Presentazione della domanda 
Le istanze di contributo devono riguardare progetti rivolti che si svolgono nell’anno 2018. 
Il soggetto richiedente è tenuto a presentare istanza formale di contributo, con le modalità reperibili 
sul sito istituzionale della Regione Piemonte (Area tematica Sport). 
La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero, con proprio provvedimento dirigenziale predisporrà l’avviso e la 
modulistica per la presentazione delle domande e verificata l’idoneità del soggetto richiedente e la 
sussistenza dei requisiti relativi all’iniziativa, predisporrà la determinazione dirigenziale di 
individuazione dei beneficiari ed assegnazione del contributo. 
Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e 
comunque entro il limite di contributo di Euro 12.000,00. 
  



  
  
  
MISURA 1.5 GRANDI EVENTI SPORTIVI 
Obiettivi 
La Regione Piemonte, nell’ottica di affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale Regione con 
vocazione di grande sport e di promuovere azioni di valorizzazione del territorio e di visibilità nel 
contesto internazionale, intende sostenere la realizzazione dei grandi eventi sportivi che 
rappresentano la massima espressione dello sport nazionale e internazionale, ospitati sul territorio 
regionale. 
Con tale misura si intende, nello specifico, perseguire i seguenti obiettivi: 
affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale territorio a vocazione sportiva; 
promuovere azioni di valorizzazione dei territori e di visibilità nel contesto internazionale anche 
attraverso iniziative di promozione e comunicazione di grandi eventi sportivi; 
perseguire l’interazione tra attività sportiva, turistica e culturale; 
promuovere azioni di concertazione tra gli enti territoriali ed il sistema sportivo; 
sostenere le capacità tecnico-organizzative del territorio a pianificare ed ospitare eventi turistici, 
sportivi e culturali; 
sostenere iniziative che possano rappresentare un modello ripetibile sul territorio. 
Caratteristiche dei Grandi Eventi Sportivi 
Rientrano in questa misura gli eventi che si distinguono per le seguenti caratteristiche: 
- assegnazione di titolo nazionale o internazionale; 
- livello nazionale o internazionale della manifestazione sportiva; 
- manifestazione rientrante tra le massime espressioni agonistiche della disciplina sportiva di 
riferimento; 
- elevata partecipazione di atleti e tecnici, di nazioni rappresentate, di spettatori, di testimonial, non 
necessariamente in valore assoluto ma soprattutto in rapporto alle specificità della disciplina 
sportiva; 
- alto potenziale di visibilità nazionale e internazionale, anche in ragione della sua risonanza 
mediatica (radio, stampa, internet) in grado di garantire un ritorno di immagine del territorio 
piemontese anche mediante diretta o differita dell’evento su emittenti radio e televisive del circuito 
nazionale e regionale; 
- manifestazione con elevata ricaduta turistica sul territorio, sia in relazione alla partecipazione 
diretta di atleti, tecnici e spettatori, sia in relazione ai turisti attirati dall'evento; 
-previsione di iniziative di comunicazione e promozione anche via web, social network e azioni 
promozionali-pubblicitarie, attraverso mass-media finalizzate alla promozione turistica e sportiva 
del territorio piemontese in occasione del grande evento. 
La Regione potrà intervenire attraverso l'erogazione di contributi o partecipazione alle spese di 
promozione (nel caso di titolari esclusivi dell'organizzazione). 
Soggetti beneficiari 

-         federazioni sportive nazionali e internazionali; 
-         enti di promozione sportiva nazionali e internazionali; 
-         discipline sportive associate nazionali e internazionali; 
-         comitati regionali di federazioni sportive, di enti di promozione sportiva e di discipline 

sportive associate; 
-         società e associazioni sportive, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o a DSA o 

a EPS, riconosciute dal CONI o dal CIP; 



-         enti e comitati appositamente costituiti con finalità sportive, aggregative e sociali, ai 

sensi del codice civile e delle leggi in materia; 
-         enti pubblici; 
-         titolari in esclusiva dell’organizzazione di grandi eventi; 

I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione relativi all’evento, con indicazione del patrocinio regionale e del logo della Regione 
Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
GRANDI EVENTI 2018 
Nell’anno 2018, alla luce dei criteri e delle caratteristiche definite, sono stati ad oggi individuati i 
seguenti Grandi eventi sportivi: 
Special Olympics 
Giro d'Italia tappe piemontesi (Prato Nevoso,Venaria reale, Bardonecchia, Susa) 
Giro d'Italia femminile  
Gran Piemonte 
Giro d'Italia handbike  
Campionati italiani ciclismo femminile 
Celebrazioni per i 130 anni di Canottaggio  
Coppa del mondo di scherma  
Campionati del mondo di canoa  
Campionati del mondo di volley  
Campionati Europei di softball  
Lago Maggiore Marathon – Lago Maggiore Half Marathon  
Tutta Dritta – Torino Half Marathon –Maratona di Torino  
Cesana - Sestriere 37° edizione 
Avvio dell’attività per la realizzazione degli European Master Games 2019 
Tale elenco, con successivo atto deliberativo, potrà eventualmente essere integrato con eventi ad 
oggi non ancora calendarizzati che abbiano le medesime caratteristiche sopra indicate. 
Presentazione della domanda 
Le istanze di finanziamento devono riguardare eventi che si svolgono nell’anno 2018. 
Il soggetto richiedente è tenuto a presentare istanza formale di finanziamento. 
La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero, verificata l’idoneità del soggetto richiedente e la sussistenza dei 
requisiti relativi all’evento, predisporrà il provvedimento amministrativo di assegnazione del 
contributo/finanziamento i criteri e le modalità per la rendicontazione. 
Entità del contributo/finanziamento 
Il finanziamento, sotto forma di contributo o di partecipazione diretta alle spese (es. nel caso di 
soggetti titolari in esclusiva dell'organizzazione), sarà concesso fino alla misura massima del 70% 
della spesa ritenuta ammissibile fino ad un massimo di Euro 250.000,00. 
  
MISURA 1.6 MANIFESTAZIONI SPORTIVE DI VALENZA REGIONALE, NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE 
Obiettivi 
Con tale misura si intende perseguire i seguenti obiettivi: 
- diffondere e incrementare la pratica sportiva a livello amatoriale o agonistico; 
- sostenere le capacità tecnico-organizzative del territorio a pianificare e ospitare eventi ripetibili 
negli anni; 



- promuovere azioni di valorizzazione dei territori e di visibilità nel contesto regionale, nazionale e 
internazionale; 
- perseguire l’interazione tra attività sportiva, turistica e culturale; 
- affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale territorio a vocazione sportiva. 
Per Manifestazioni Regionali si intendono eventi sportivi che si svolgono sul territorio piemontese e 
che coinvolgano squadre provenienti da almeno tre Province; 
Per Manifestazioni Nazionali si intendono eventi sportivi che si svolgono sul territorio piemontese 
che coinvolgano squadre provenienti da almeno quattro Regioni oltre il Piemonte; 
Per Manifestazioni Internazionali si intendono eventi sportivi che si svolgono sul territorio 
piemontese che prevedano la partecipazione di squadre o provenienti da almeno quattro Nazioni 
estere. 
Le manifestazioni nazionali e internazionali devono essere obbligatoriamente inserite nei calendari 
delle Federazioni sportive. 
Soggetti beneficiari 

-         comitati regionali di federazioni sportive; 
-         federazioni sportive nazionali e internazionali; 
-         comitati nazionali, regionali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione 

sportiva; 
-         comitati regionali delle discipline sportive associate; 
-         discipline sportive nazionali e internazionali; 
-         società e associazioni sportive, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o a DSA o 

a EPS, riconosciute dal CONI o dal CIP; 
-         enti e comitati appositamente costituiti con finalità sportive, aggregative e sociali, ai 

sensi del codice civile e delle leggi in materia; 
-         titolari in esclusiva dell’organizzazione della manifestazione. 

I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione relativi all'evento con indicazione del patrocinio regionale e/o del logo della 
Regione Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
   
Valutazione della manifestazione regionale 
La valutazione della manifestazione regionale sarà effettuata tenendo conto dei seguenti 
parametri: 
numero di atleti partecipanti; 
durata; 
numero di edizioni svolte; 
storicità della manifestazione; 
numero di province coinvolte oltre quelle minime previste; 
promozione e copertura mediatica; 
operatori sportivi coinvolti; 
assegnazione di titolo; 
qualificazione per l'assegnazione di titolo; 
coinvolgimento del territorio regionale e iniziative collaterali; 
capacità della manifestazione di attrarre nuovi praticanti. 
Valutazione della manifestazione nazionale 
La valutazione della manifestazione nazionale sarà effettuata tenendo conto dei seguenti 
parametri: 
numero di atleti partecipanti; 



durata; 
numero di edizioni svolte; 
storicità della manifestazione; 
numero di regioni coinvolte oltre quelle minime previste; 
promozione e copertura mediatica; 
operatori sportivi coinvolti; 
assegnazione di titolo; 
qualificazione per l'assegnazione di titolo; 
coinvolgimento del territorio regionale e iniziative collaterali; 
capacità della manifestazione di attrarre nuovi praticanti. 
Valutazione della manifestazione internazionale 
La valutazione della manifestazione internazionale sarà effettuata tenendo conto dei seguenti 
parametri: 
numero di atleti partecipanti; 
durata; 
numero di edizioni svolte; 
storicità della manifestazione; 
numero di nazioni coinvolte oltre quelle minime previste; 
promozione e copertura mediatica; 
operatori sportivi coinvolti; 
assegnazione di titolo; 
qualificazione per l'assegnazione di titolo; 
coinvolgimento del territorio regionale e iniziative collaterali; 
capacità della manifestazione di attrarre nuovi praticanti. 
Presentazione della domanda 
Le istanze di contributo devono riguardare manifestazioni che si svolgono nell’anno 2018. 
Il soggetto richiedente è tenuto a presentare istanza formale di contributo, con le modalità reperibili 
sul sito istituzionale della Regione Piemonte (Area tematica Sport). 
La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero, con proprio provvedimento dirigenziale predisporrà l’avviso e la 
modulistica per la presentazione delle domande e verificata l’idoneità del soggetto richiedente e la 
sussistenza dei requisiti relativi all’iniziativa, predisporrà la determinazione dirigenziale di 
individuazione dei beneficiari ed assegnazione del contributo. 
Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile, e 
comunque entro il limite di contribuzione massimo di Euro 6.000,00 per le manifestazioni regionali, 
10.000,00 per le manifestazioni nazionali,15.000,00 per le manifestazioni internazionali. 
  
Misura 1.7 PROGETTI STRATEGICI A RILEVANZA REGIONALE 
Obiettivi 
Per il 2018, in coerenza con gli obiettivi del piano pluriennale e della programmazione regionale, si 
intende sostenere l'avvio o la realizzazione dei seguenti progetti strategici a rilevanza regionale, 
finalizzati, nello specifico, a stimolare la sinergia ed il coordinamento delle politiche sportive con le 
politiche sociali, giovanili, montane, culturali, turistiche,dell’istruzione e della formazione: 
I valori dello sport attraverso il cinema  
Il progetto è finalizzato a sensibilizzare la collettività, e soprattutto gli studenti delle scuole del 
territorio piemontese sulle tematiche di cultura dello sport attraverso rassegne cinematografiche o 
singole proiezioni in grado di veicolare i messaggi educativi dello sport, e di affrontare temi 



importanti come l’amicizia, la lealtà, il lavoro di squadra, l’impegno, il riscatto sociale, il rispetto per 
sé e per gli altri, la solidarietà, il mettersi in gioco, rappresentando un efficace strumento di crescita 
di un sano protagonismo, e di contrasto ai fenomeni del disagio e della devianza giovanile. 
Al fine di coinvolgere maggiormente i partecipanti, le visioni cinematografiche saranno precedute o 
seguite da incontri e dibattiti con atleti, allenatori, soggetti del sistema sportivo e istituzionale 
piemontese. 
Carcere e Sport 
Con tale progetto si intende promuovere, attraverso la pratica sportiva, singola o di squadra, il 
recupero fisico, sociale ed educativo della popolazione carceraria, anche al fine di aumentare il 
livello di coesione dei detenuti, eterogenei in termini di origine e cultura, ma che possono essere 
accomunati da medesimi valori etico-sportivi. 
Con tale progetto si mira a porre le basi per singoli percorsi di riabilitazione e recupero sociale, 
attraverso la progressiva interiorizzazione di valori tra i quali l'osservanza delle regole, la lealtà, la 
solidarietà, il sostegno reciproco ai compagni, il rispetto dell'avversario e lo sviluppo di uno spirito 
aggregativo e solidaristico per affrontare in maniera costruttiva le sfide sul campo e nella vita. 
Montagne Tricolore 
Il progetto è finalizzato a coniugare l'aspetto sportivo delle corse in montagna con la storia ed i 
valori del territorio piemontese nel periodo storico tra Resistenza e Liberazione. La promozione 
delle competizioni di corsa in montagna diventa occasione per la valorizzazione turistica del 
territorio alpino, della sua cultura, e delle sue tradizioni, e veicolo per riscoprire il filo rosso che lega 
il territorio regionale ai sentieri piemontesi della lotta partigiana, e per affermare, attraverso lo 
sport, i valori alpini e sportivi di lealtà, appartenenza e aggregazione, offrendo nel contempo la 
riscoperta del linguaggio universale della pace, messaggio che lo sport insegna. 
Progetto di educazione agli sport invernali  
Il progetto - caratterizzato da una forte valenza educativa, sportiva e culturale - è finalizzato a 
promuovere l’educazione tra i giovani alla pratica degli sport invernali (sci alpino, sci di fondo, 
snowboard, pattinaggio, trekking, escursioni, ecc.), alla conoscenza del territorio montano e delle 
sue tradizioni, con ricadute anche sul turismo piemontese della neve.  
Progetto di educazione al cammino e alla pratica motoria  
L’iniziativa è finalizzata a promuovere sul territorio regionale le attività legate al cammino, dalle 
camminate popolari, dedicate a tutti gli appassionati camminatori, a manifestazioni sportive di 
fitwalking e di marcia, e nel contempo a veicolare anche all’interno delle scuole, i valori dello sport, 
dell’educazione motoria- sportiva e alimentare. 
Progetto Etica e sport  
Tale progetto mira a promuovere, in particolare nelle scuole, i valori etici, formativi ed educativi 
attraverso le regole dello sport e del fair play o “gioco leale”, il comportamento eticamente corretto 
da adottare non solo nella pratica delle diverse discipline sportive, ma nella vita quotidiana.  
Con tale progetto, attivo dal 2000, si intende altresì rilanciare la “Carta etica” per lo sport 
piemontese quale documento di valore etico e sportivo, su tutto il territorio, attraverso l'adesione 
dei Comuni interessati, e assegnare un premio di riconoscimento ai soggetti sostenitori 
(associazioni sportive, atleti, tecnici, scuole, enti pubblici ecc)  
Progetto di integrazione sociale e culturale attraverso il basket  
Il progetto è finalizzato a veicolare, attraverso il basket, il messaggio sociale delle solidarietà e 
dello scambio culturale tra i giovani provenienti dall'italia e da Paesi stranieri 
Progetto di educazione alla pratica equestre 
Il progetto è finalizzato a promuovere la diffusione della pratica equestre tra i bambini, i giovani e 
gli adulti, attraverso la realizzazione di attività ludico motorie, pet therapy, equitazione di base, 
percorsi di equitazione con soggetti disabili, attività ludiche con i pony, in un contesto semplice, a  



stretto contatto con la natura e il mondo animale. 
  
Progetto a favore dei minori a rischio di esclusione sociale mediante l'uso positivo della 
pratica sportiva 
Con tale progetto si mira ad incidere, attraverso la pratica sportiva, sui percorsi di crescita di minori 
a rischio, in particolare quelle fasce di età più propense all’abbandono scolastico e sportivo 
mediante un accompagnamento educativo delle attività di contrasto al disagio e attraverso la 
collaborazione delle organizzazioni sul territorio piemontese e italiano. Obiettivi principali sono 
l'inserimento dei minori a rischio in attività sportive, e la creazione di una rete costituita da scuole, 
enti del terzo settore, parrocchie, servizi sociali ecc., e associazioni sportive disponibili ad inserire i 
ragazzi a rischio nelle proprie squadre. Si prevede altresì un percorso di formazione per gli 
operatori della rete territoriale coinvolta (educatori, insegnanti, allenatori, sportivi, ecc…), con 
l’obiettivo di trasferire competenze psico-pedagogiche da utilizzare in ambito sportivo.  
Progetto ciclismo e territorio 
Con tale progetto si intende promuovere, presso impianti sportivi pubblici di assoluta eccellenza 
sul territorio piemontese e nazionale, eventi sportivi giovanili di alta valenza federale, nazionale e 
internazionale, in grado di coinvolgere atleti e appassionati in gare  di resistenza, velocità e sprint 
su pista, coniugando la visione multidisciplinare della pratica ciclistica su impianti oggetto di 
importante contribuzione pubblica a momenti di valorizzazione turistica e culturale del territorio.  
Soggetti beneficiari 
- comitati nazionali, regionali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione sportiva e delle - 
federazioni sportive e discipline sportive associate; 
- società e associazioni sportive, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o a DSA o a EPS, 
riconosciute dal CONI o dal CIP; 
- enti e comitati appositamente costituiti con finalità sportive, aggregative e sociali, ai sensi del 
codice civile e delle leggi in materia; 
- enti di utilità sociale senza fine di lucro che svolgono attività nel campo dello sport dilettantistico. 
  
I beneficiari dovranno assicurare la visibilità della Regione Piemonte in tutte le azioni e supporti di 
comunicazione relativi al progetto con indicazione del patrocinio regionale e del logo della Regione 
Piemonte, pena l’applicazione di una riduzione del 40% del contributo concesso. 
Presentazione della domanda 
Le domande di contributo devono riguardare eventi/progetti che si avviano o si svolgono nell’anno 
2018. 
La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Attività turistiche, promozione 
dello sport e del tempo libero, verificata l’idoneità del soggetto richiedente e la sussistenza dei 
requisiti relativi all’iniziativa, predisporrà la determinazione dirigenziale di assegnazione del 
contributo i criteri e le modalità per la rendicontazione. 
Entità del contributo 
Il contributo sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa ritenuta ammissibile e 
comunque entro il limite di contribuzione massimo di Euro 65.000,00. 
Per talune delle proposte progettuali sopra individuate, caratterizzate da una forte valenza 
innovativa, complessità organizzativa, numero di soggetti coinvolti, durata del progetto, intervento 
regionale anche non di carattere economico, potranno essere definiti, nel rispetto delle linee di 
indirizzo del Programma pluriennale 2016-2018, appositi Protocolli di intesa tra le parti. 
INDICAZIONI GENERALI 
Ciascun soggetto giuridico potrà presentare una sola istanza di contributo, che potrà riguardare 
una delle misure di intervento sopra descritte. 



Le istanze dovranno essere inoltrate alla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport – Settore Attività turistiche, promozione dello sport e del tempo libero. 
Le istanze, a pena di esclusione, dovranno essere trasmesse esclusivamente a mezzo di 
messaggio di posta elettronica certificata (P.E.C.), al seguente indirizzo: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it.  
Farà fede la data di ricevimento dell’istanza all’indirizzo di posta dell’amministrazione regionale. 
I soggetti che presentano istanza di contributo dovranno assicurare la visibilità della Regione 
Piemonte rispettando quanto riportato nella D.G.R. n. 7-25666 del 19.10.1998 “Approvazione criteri 
concessione patrocinio e adesione comitato d’onore”, sulle modalità per ottenere il patrocinio dei 
soggetti organizzatori di eventi/progetti; Se dalla rendicontazione presentata, la spesa 
effettivamente sostenuta risulterà essere inferiore a quella ammessa a contributo, questo in sede 
di liquidazione sarà ridotto in percentuale.  
Il contributo sarà revocato in caso di mancata realizzazione dell’iniziativa prevista. 
Il contributo per l’evento/progetto potrà essere liquidato al beneficiario in un’unica soluzione, previa 
verifica della rendicontazione totale del contributo, secondo le modalità stabilite dal successivo 
provvedimento dirigenziale. In alternativa potrà essere liquidato il 50% del contributo previa 
rendicontazione di spesa pari all’importo corrispondente al 50%. La restante parte verrà liquidata a 
completamento della rendicontazione fino ad un massimo previsto del 50%. 
Per quanto non previsto dal presente piano, si rimanda a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 58 – 5022 
del 8/05/2017 “Disposizioni relative a presentazione delle istanze, rendicontazione, liquidazione, 
controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport” a decorrere dall’anno 2017. 
  

  

 


